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Autorizzazione a vendere a trattativa privata al comune di Bari una porzione 
del locale compendio patrimoniale denominato « ex Panificio militare » e 
porzione delle Caserme « Picca » e « Guadagni » con riassegnazione del re
lativo ricavo allo stato di previsione della spesa del Ministero della difesa, 

per la costruzione di nuove infrastrutture sostitutive

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzata la vendita a trattativa pri
vata in favore del comune di Bari, per il 
prezzo di lire 669.065.000' da corrispondersi 
in tre rate di cui la prima di lire 269.065.000 
contestualmente alla stipula del relativo 
contratto e le altre due di lire 200.000.000 
ciascuna nei due anni successivi, di parte 
del compendio patrimoniale denominato « ex 
Panificio militare » della superficie di me
tri quadrati 4.205 e parti dei compendi mi
litari Guadagni e Picca della superficie 
di metri quadrati 8.922.
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È fatto obbligo al comune di Bari di uti
lizzare tale compendio per la realizzazione 
di opere di interesse pubblico.

Art. 2.

La consegna del compendio al Comune 
verrà effettuata entro due anni dalla data 
di stipula del contratto di trasferimento.

Art. 3.

Il provento della vendita sarà assegnato 
allo stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa esclusivamente per le 
esigenze di immobili occorrenti ai servizi 
delle Forze armate.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle occorrenti 
variazioni di bilancio.


